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Polemico l'assessore alla Cultura 

Prime divisioni 

per l'Antiquarium 
Ludovico Gatto contesta al sindaco il progetto di «smembra
mento» della famosa collezione - Ma non è la sola questione 

Nicola Signorallo 

«Lo smembramento del-
l'Antiquarlum è soltanto un 
progetto del sindaco. Perso
nalmente non mi convince 
affatto*. E. visto che la di
chiarazione è di Ludovico 
Gatto — assessore alla Cul
tura — Il suo parere dovreb
be essere decisamente tenu
to nella massima considera
zione prima di decidere (o 
anche soltanto annunciare) 
delle scelte In questo settore 
della vita cittadina. Insom
ma, si gettano tonnellate 
d'acqua sulle polveri (l'as
sessore Gatto Infatti aggiun
ge: «Non ostacolerò 11 proget
to Slgnorello») ma è chiaro 
che sugli orientamenti che la 
giunta capitolina deve segui
re nel campo della cultura 
c'è polemica nella maggio
ranza, o comunque una so
stanziale divergenza tra 1 
partiti. 

Il sindaco Slgnorello si è 
riferito aU'«Antiquarlum» 
capitolino espressamente 
nella relazione programma
tica letta in consiglio comu
nale: «Per la sua sistemazio
ne — dice II testo de) discorso 
— pub essere previsto un nu
cleo preminente e fonda
mentale sul Campidoglio, 
mentre strutture più agili e 
duttili potranno essere pre
viste in alcune aree periferi
che della città...*. In una pa
rola: smembramento. L'as
sessore alla cultura precisa: 
•Oggi come oggi l'Antiqua
rium non si può né scorporo-

Ludovico Gatto 

re, né esporre per il semplice 
motivo che non conosciamo 
cosa possediamo, poiché non 
è stata ultimata la classili-
cazine della collezione». 
Quindi Ludovico Gatto con
clude (è innegabile, polemi
camente): «Il progetto è del 
sindaco e se lo gestisca lui*. 
Una presa di posizione deci
sa, quindi, che sembra sia 
dell'intero Partito repubbli
cano romano (pare che una 
puntualizzazione, anche cri
tica, sulla cultura sarà al 
centro dell'intervento che il 
capogruppo Oscar Mammì 
pronuncerà prossimamente 
in consiglio comunale nel di
battito sul programma). 

Ma dietro le parole dell'as
sessore si coglie anche l'eco 
della «levata di scudi* che il 
progetto-Slgnorello sta su
scitando negli ambienti cul
turali cittadini. E a Ludovico 
Gatto, docente di Storia me
dioevale alla «Sapienza», 
questi umori non potevano 
sfuggire: «Non si può tacere 
che questo patrimonio deve 
restare unito — dice infatti 
l'assessore — perché solo co
sì ha un suo valore culturale. 
Altrimenti si impedirebbe la 
ricerca scientifica e si corre
rebbe il rischio di disperder
lo. Comunque — conclude — 
l'ipotesi di un suo smembra
mento tra le varie Circoscri
zioni non figura nel mio pro
gramma*. 

E non basta. Di «divarica
zioni» tra il programma per 

la cultura dell'assessore e la 
relazione del sindaco ce ne 
sono altre. Un solo esempio: 
la necessità di «promuovere 
le condizioni ideali a far 
esercitare nella città attività 
e manifestazioni artistiche 
sempre più richieste dai cit
tadini... attraverso il mante
nimento e la creazione di 
nuove strutture sempre 
pronte a contenere iniziative 
culturali, e non solo d'esta
te». È, in sintesi, un passag
gio del programma dell'as
sessore Gatto. Semplifi
cando: la sua proposta per il 
•dopo Estate Romana». Si 
può essere più o meno d'ac
cordo, ma di tutto l'argo* 
mento li sindaco non ha fat
to parola nella sua relazione. 
Potrebbe anche essere un «io 
do soltanto le linee essenzia
li, al resto pensi l'assessore». 
ma 11 fatto rimane comun
que strano, anche perché 
questa è una «linea essenzia
le» per un programma di go
verno. Acque non tranquille, 
insomma. L'unica preoccu
pazione è quel «non ostacole
rò, comunque, il progetto Sl
gnorello» che l'assessore fa 
seguire alle sue preoccupate 
dichiarazioni: c'è da sperare 
che la sensibilità dimostrata 
da Ludovico Gatto verso 11 
problema dell'Antlquarium 
non sia destinata ad affogare 
negli equilibri del pentapar
tito. 

Angelo Melone 

Ieri il convegno della Lega ambiente 

«I monumenti? Sì, usiamoli, 
ma con oculatezza, senza 
deturparli, né offenderli» 

Gli interventi di urbanisti, ambientalisti, giornalisti - Nicoli-
ni preoccupato per la «privatizzazione» dei palazzi storici 

Plauso generale alla Lega ambiente che ha or
ganizzato a Palazzo Braschi un convegno sull'uso 
degli spazi storici e delle aree verdi di Roma. 
Grande merito perché è arrivata ai lavori con un 
documento che parla di cose concrete, che offre 
alla discussione alcune precise indicazioni. Que
ste, per la verità, si rifanno al risultato di una 
perizia svolta da una commissione di tecnici (In
solera. Cabianca. Quilici, Tamburini) nominata 
dal pretore Albamonte per accertare la legittimi
tà dell'uso, l'anno scorso, del Colosseo e del Circo 
Massimo, per una mostra e per la rassegna dì 
Massenzio. Ma essersi rifatti al documento della 
commissione — che come ha osservato Gianni 
Squitieri è finora l'unica cosa scritta in proposito 
— è comunque una buona base di partenza. Que-
sto è stato riconosciuto da quanti sono interve
nuti nel corso dei lavori ieri sera. L'assessore 
Gatto innanzitutto, e poi via via Insolera. Ceder-
na, Testa, La Regina. Pepe. Roidi. Nicolini. pro
tagonisti, su vari fronti — amministrativo, stata
le, urbanistico, giornalistico, ambientalista — 
della questione che continua a suscitare discus
sioni accese. 

Uso oculato dei monumenti, con l'installazio
ne di strutture congrue con l'area circostante, 
che non alterino il monumento, che non impedi
scano le fruizione dell'area circostante senza mo
dificare l'immagine, un uso che non assuma un 
ruolo eccessivo e prevaricante nei confronti delle 
visite del luogo prescelto, e quindi che lo spazio 
non venga utilizzato a fini commerciali. Queste. 
in sintesi, le indicazioni generali suggente dalla 
Lega, riprese da gran parte degli intervenuti al 
dibattito. 

Ma mentre c'è chi si oppone comunque all'uso 
dei monumenti, ricordando che sono essi stessi 
una mostra in sé, e altri invece insistono nel ri
cordare che non bisogna essere pregiudizialmen
te contro il problema, da altri ancora viene letto 
in termini più politici. Lo fa Roidi, capocronista 
del «Messaggero», quando accusa la passata am

ministrazione di inerzia, ma Io fa anche Nicolini, 
predecessore di Gatto, preoccupato per la ten
denza in atto all'uso privato dei palazzi pubblici 
(per esempio a Palazzo Venezia si è tenuta la 
privatissima cena in onore delle sorelle Fendi): 
così Adriano La Regina, soprintendente ai beni 
archeologici, è meno allarmato per uno schermo 
cinematografico che per un mese può coprire la 
visuale di un palazzo, piuttosto che per il rischio. 
reale e incombente e definitivo, che si allarghi il 
palazzo della Fao a danno dell'area archeologica 
circostante: che si degradi l'Agro romano o la via 
Appia con la speculazione selvaggia e tutto grazie 
a tante complicità. Ma La Regina ha detto anche 
qualcos'altro, puntando il dito sulla volgantà di 
insegne pubblicitarie e insegne dei negozi che 
imbrattano, offendono la nostra città. Ma la vol
garità. ha ripreso Nicolini, la si può sconfiggere 
solo con la pazienza, l'ironia e la politica. 

Queste doti ce l'ha la nuova amministrazione? 
È presto per dirlo. Per ora si è assistito, ancora 
una volta, allo sconcerto suscitato dall'assessore 
Gatto che come altre volte quando è comparso in 
pubblico nelle vesti di amministratore della 
giunta di pentapartito, ieri si è limitato a fornire 
alcune informazioni assolutamente generali, ma 
insufficienti (doveva correre ad un altro conve
gno). Quindi, se è pur vero che ieri sera ha affer
mato di essere favorevole alla chiusura del centro 
storico al traffico privato perché lo smog distrug-

f;e i monumenti, tuttavia e risultata insufficiente 
a promessa di una prossima conferenza cittadi

na su questo argomento, e vago il riferimento alla 
preparazione di un vademecum per l'uso dei mo
numenti. Contraddittoria la richiesta di un in
tervento del ministero per disciplinare l'intera 
materia, a Roma come a Verona. 

«Alcuni monumenti si possono usare, altri no», 
ha detto Gatto. Quali assessore? «Non è il caso di 
dirlo QUÌ. Mi venga a trovare all'assessorato e 
glielo dirò». 

Rosanna Lampugnani 
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Ieri a Roma 
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Il progetto degli otto me* 
galaboratori di analisi pub
blici, dopo una lunga e tra
vagliata gestazione ora ri
schia addirittura di abortire. 
Non è ancora ufficiale, ma 
sembra che 11 Tribunale am
ministrativo regionale abbia 
deciso di accogliere il ricorso 
degli «avversari» del labora
tori pubblici. Dal varo del 
progetto sono già passati tre 
anni e la Regione ha «lavora
to» in modo da favorire que
sto epilogo della vicenda. La 
•torta» delle analisi è partico
larmente ghiotta. Solo 
nell'64 1 test diagnostici a 
Roma e provincia sono stati 
17 milioni, con un fatturato 
che supera 1 cento miliardi. 
La delibera regionale preve
deva una riserva di 15 milio
ni di test per 1 nuovi otto me-
galaboratori pubblici. Al pri

vati sarebbero rimaste le bri
ciole. E l privati, non appena 
s) arrivò alla fase dell'appai-
to-concorso, scesero sul pie
de di guerra. La Federazione 
nazionale dell'Ordine del 
medici e l'Anlmap (l'associa
zione di categoria) presenta
rono due ricorsi al Tar. I) 
Tribunale amministrativo 
del Lazio respinse però la ri
chiesta di sospensione avan
zata dal rappresentanti delle 
due associazioni mediche. 

La strada per l'appalto 
concorso era sgombra. CI 
pensò là giunta regionale a 
mettere 1 bastoni tra le ruote. 
Alla gara furono Invitate 
trenta ditte. Venne presenta
ta una sola offerta, ma era 
comunque tutto regolare. Il 
bando di concorso, infatti, 
prevedeva l'aggiudicazione 
anche in presenza di una so-

Fiumicino: domani la sagra del pesce 

La città marinara 
guarda al futuro: 

«La pesca è la 
nostra salvezza» 

L'iniziativa organizzata dalla Pro Loco - Ri* 
lanciare il litorale, difendere l'archeologia 

Per ricordarci che Roma è anche una città marinara, coo
perativa pescatori, pro-loco e circoscrizione di Fiumicino 
hanno organizzato per domani e dopodomani la «Sagra del 
pesce 1985». Una festa tradizionale, da qualche tempo un po' 
dimenticata che gli attivissimi animatori vorrebbero ripor
tare agli «antiche fasti». Per tanti motivi: prima di tutto per
ché, anche se spesso lo dimentichiamo, la pesca è per la 
nostra città e soprattutto per Fiumicino un'attività economi
ca di tutto rispetto; in secondo luogo perché questi due giorni 
di balli, canti sport e abbuffate potranno essere un'occasione 
unica per parlare delle tante risorse sprecate di questo ango
lo «marinaro» della nostra città. Si comincia domani alle 18 
con l'inaugurazione di una mostra fotografica, il dibattito 
sul problemi della pesca e del porto e Infine 11 ballo In piazza. 
Domenica dopo la maratonina ci sarà la grande frittura di 
pesce distribuita a tutti i visitatori, poi sarà il turno dello 
spettacolo fino a notte fonda quando la festa sarà chiusa dal 
fuochi. 

L'iniziativa è stata presentata ieri in una conferenza stam
pa organizzata nel ristorante «Bastianelli al molo» tra delizie 
di ogni genere, naturalmente tutte a base di pesce. Giancarlo 
Bozzetto, presidente della pro-loco ha illustrato oltre al pro
gramma della festa le Iniziative in cantiere: «Tra 1 nostri 
obiettivi — ha detto — c'è quello di portare i romani a scopri
re, valorizzare e difendere il vastissimo patrimonio archeolo
gico della zona che comprende tra l'altro il porto di Traiano 
e Claudio, la basilica di S. Ippolito, la necropoli d'Isola Sacra 
e giunge fino ad Ostia Antica. Un territorio oggi frammenta
to in parte in mano a privati. Stato e Comune che dovrebbero 
intervenire per risanarlo stanno decisamente battendo il 
passo. Se continua così questo vasto parco archeologico, sen
za pari nel mondo rischia di essere definitivamente compro
messo». Ma le risorse «dimenticate» non sono solo archeologi
che. Salvatore Rossano, presidente della cooperativa del pe
scatori ha ricordato a tutti che i cinquanta quintali di pesce 
quotidianamente scaricati sul molo dal soci sono un patri
monio economico Importante, una delle principali fonti di 
reddito dei cittadini di Fiumicino. La maggior parte di que
sto pesce finisce direttamente sulle tavole delle decine di 
ristoranti della zona. E anche in questo campo ce n'è per tutti 
l gusti: dalle trattorie familiari a basso costo ai locali raffina
tissimi, degni di figurare, per la qualità e 11 servizio tra 1 
migliori ristoranti italiani. 

Si arriva così alla terza richiesta della pro-loco: quella di 
qualificare Fiumicino come centro turistico. Già oggi le tre
mila imbarcazioni ospitate tra Fiumara grande e il porto-
canale ne fanno uno degli attracchi turistici più grandi del 
Paese ma se queste strutture oggi fatiscenti e abbandonate 
fossero attrezzate a dovere Fiumicino diventerebbe davvero 
un porto turistico di grande attrazione. 

Intanto, in attesa che questi progetti comincino almeno a 
realizzarsi l'invito per tutti è di presentarsi dal pomeriggio di 
domani nella piazza centrale di Fiumicino. Festa per tutti. 

adi . 

I vigili dicono: 
«Solo quaranta 
le pecore nere» 

•Non siamo un "corpo malato" come ci descrivono. Anche noi 
abbiamo le "percore nere", ma pochissime: i vigili mandati via o 
che potrebbero esserlo sono una quarantina, non i 158 indicati 
dalla giunta». Cosi i vigili urbani di Roma, al centro di polemiche 
per casi di pendenze penali, hanno replicato alle accuse. Lo hanno 
ratto, ieri pomeriggio, in un'assemblea nella sede del loro coman
do, alla presenza dell'assessore alla polizia urbana Carlo Alberto 
Ciocci. Non una conferenza stampa — hanno precisato — ma una 
•normale riunione» di lavoro. L'assessore ha illustrato i dati fomiti 
ieri dalla giunta sull'indagine svolta sui vigili assunti negli ultimi 
anni e inquisiti per vari reati. «Quelli accusati di reati 'minima
mente seri" sono 40-50 al massimo — ha detto il vicepresidente 
dell'associazione che raggruppa i circa 4.500 vigili urbani di Roma. 
Cipriani — mentre per gli altri si tratta solo di contravvenzioni al 
codice della strada o di piccole infrazioni penali, magari costruzio
ne abusiva di una casetta in campagna: ovviamente — ha aggiunto 
— non ci opponiamo a che i colpevoli siano puniti, ma con le tutele 
di legge. 

Dal Tar un siluro alle nuove strutture pubbliche 

Analisi, dove sono 
i megalaboratori? 
Dopo tre anni soltanto «tracce» 
Sarebbe stato accolto il ricorso presentato dai «privati» - Otto nuovi centri - Le manovre 
della Regione - Interpellanza del Pei - 17 milioni di test, un fatturato annuo di 100 miliardi 

la offerta. Ma la giunta re
gionale decise Invece di ria
prire l'intero discorso. Fu in
detta una nuova gara. A que
sto punto senza ricorrere al 
altri «escamotage» venne 
sperimentato il vecchio stru
mento di congelare e rinvia
re. La Commissione incari
cata di esaminare le nuove 
offerte venne consigliata di 
non toccare nulla. I plichi 
con le offerte per l'appalto 
non vennero apèrti e tutta la 
faccenda fu rinviata al 12 ot
tobre dell'84. E intanto si 
erano persi più di due anni di 
tempo. La delibera regionale 
per l'appalto-concorso è del 
27 luglio 1982. Ora dopo que
sto lungo «lavorio» di sfian
camene c'è il rischio che il 
ricorso accolto dal Tar asse
sti 11 colpo definitivo al pro
getto che dopo essere rima

sto per tanto tempo sulla 
carta potrebbe essere addi
rittura cancellato. Sulla vi
cenda il gruppo comunista 
alla Regione ha, a più ripre
se, chiesto spiegazioni alla 
giunta regionale senza pe
raltro ottenererisposta. 

L'ultima richiesta di dare 
conto dei proprio operato è 
stata fatta nei giorni scorsi 
dal consiglieri Angiolo Mar
roni e Luigi Cancrini. II pen
tapartito continuerà a fare 
orecchie da mercante? Su 
una vicenda come questa sa
rebbe un'ulteriore prova di 
Inefficienza ed Insensibilità. 
Cosa significa infatti la rea
lizzazione degli otto me
gaambulatori pubblici. In
nanzitutto arrestare 11 «sa
lasso» a cui sono sottoposte 
le risorse finanziarie della 
sanità. Le strutture pubbli

che attuali non sono in gra
do di soddisfare al 100% la 
richiesta di prelievi e accer
tamenti radiografici. Per 
legge se non possono garan
tire entro tre giorni l'esecu
zione del test diagnostici le 
Usi sono obbligate a dirotta
re il paziente presso i labora
tori privati convenzionati. Il 
progetto, poi, oltre a fare del
le economie servirebbe a rie
quilibrare la dislocazione di 
questo tipo di strutture. I 
nuovi laboratori, infatti, do
vrebbero sorgere in massima 
parte nella zona est della cit
tà, la più penalizzata sotto 
questo aspetto. Il piano pre
vede la completa ristruttu
razione di cinque laboratori 
ex Inam a Tufello, Prenestl-
no, Torplgnattara, Centocel-
le, TuscoTano presso le Usi 
Rm 4,6,7,8 e 10. Uno di «ba

se» dovrebbe essre allestito 
pesso la Unità sanitaria Rm 
5, mentre altri due centri pi
lota di documentazione e ag
giornamento, automatizzati 
e computerizzati, dovrebbe
ro sorgere presso le Usi Rm 8 
e Rm 10. 

Risparmio, riequlllbrio e 
sicuramente anche un effi
cace deterrente contro le 
«grandi manovre» che, in al
cuni casi, si svolgono attorno 
ai laboratori di analisi. Qual
che tempo fa l carabinieri del 
Nas (Nucleo antisof istlcazlo-
ne) scoprirono che una cin
quantina di medici di Roma, 
Palestrina e Cave erano Im-
pegnatissimi nell'lnviare pa
zienti presso laboratori di 
analisi «amici». Il loro sforzo 
veniva ricompensato con 
una percentuale. 

Ronatdo Pergolini 

Ancora uno stop al lavori 
di costruzione della bretella 
autostradale Fiano-S. Cesa
reo, che dovrebbe collegare 
la Al (Roma-Milano) alla A2 
(Roma-Napoli). Ad operare il 
sequestro del cantiere è stato 
il pretore di Tivoli, Giuseppe 
Renato Croce, che ha blocca
to 1 lavori nel tratto che pas
sa nelle vicinanze dell'ospe
dale psichiatrico della «Divi
na Provvidenza» di Martello-
na, nei pressi di Guidonia 
proprio a causa della vici
nanza della strada con il no
socomio. Questo Intervento 
avviene a circa un mese dal 
sequestro di un altro cantie
re del raccordo autostradale, 
effettuata a Monterotondo 
da Giovanni Lanzellotto, 
della prima sezione penale 
della Pretura di Roma. Le 
cause allora erano ricondu
cibili al danneggiamento e 
distruzione delle bellezze na
turali e archeologiche in lo
calità Tormancina, dove du
rante gli scavi erano venuti 
alla luce 1 resti della strada 
romana che duemila anni fa 
serviva per collegare Eretum 
con Nomentum. I motivi che 
invece hanno spinto il preto
re Croce a decretare la chiu
sura del cantiere di Martel-
Iona, riguardano essenzial
mente la vicinanza del per
corso della bretella con lo 
psichiatrico. Ad avviare il 
procedimento è stata una 
documentata denuncia fatta 
dagli stessi medici dell'ospe
dale «Divina Provvidenza», 

Il pretore blocca i lavori a Guidonia 

Un altro stop 
per la «bretella» 

Troppo vicina 
all'ospedale 

Già in precedenza i lavori erano stati ferma
ti a Monterotondo per scavi archeologici 

che hanno evidenziato la no-
clvltà e i gravi problemi che 
l'inevitabile inquinamento 
sia acustico che atmosferico 
arrecherebbero agli stessi 
degenti ricoverati. 

La stessa pericolosità del 
passaggio in quel luogo del 
tracciato è stata segnalata 
da una dettagliata relazione 
dell'ufficiale sanitario del 
Comune di Guidonia Wladl-
miro Ferretta, che ha dimo
strato, avvalendosi di una 
perizia fonometrica eseguita 
dal Cnr, come il passaggio 
delle 22 mila vetture al gior
no previste, significherebbe 
un livello di «decibel» certa
mente superiore a quelli tol
lerabili in una zona ospeda
liera. A tale riguardo c'è da 

aggiungere che già nel 1983, 
l'allora assessore provinciale 
alla Sanità Giorgio Fregosi, 
comunista, aveva in sede di 
discussione sul tracciato del
la bretella sollevato il pro
blema dell'Incompatibilità 
del passaggio dell'autostra
da a non più di 50 metri dai 
padiglioni dello psichiatrico 
di Martellona. Oltretutto c'e
ra sul tappeto anche il pro
blema che il percorso di que
sto raccordo autostradale ta
gliava praticamente a metà 
la «zona industriale» che la 
precedente giunta di sinistra 
di Guidonia aveva previsto, 
dopoattenti studi, nelle loca
lità di Martellona e Tavernu-
cole. Così come per Montero
tondo, dove l'amministra

zione comunale guidata da 
Carlo Luterini, Pei, ha già 
predisposto un percorso al
ternativo, anche per questo 
tratto di tracciato sorge im
pellente la necessità che ven
ga studiata una variante. 
che tenga conto della pre
senza nelle vicinanze di 
un'ospedale. 

Ricordiamo che 1 lavori 
della bretella Fiano-S. Cesa* 
reo iniziati nel 1983 doveva
no essere conclusi nel 1985. 
Invece 1 numerosi contrat
tempi hanno impedito che 
questa opera progredisse co
me da progetto. Tanti sono 
stati 1 reperti archeologici 
rinvenuti durante t lavori. 
Negli anni passati la Lega 
Ambiente e I gruppi di ar
cheologi locali, avevano se» 
gnalato la possibilità che nel 
luoghi attraversati dalla 
bretella potessero essere ce
late Importanti vestigia del 
passato. Ma allora nono
stante tutto, sottovalutando 
sia le segnalazioni degli ar
cheologi che quelle riguar
danti l'eccessiva vicinanza 
con lo psichiatrico di Martel
lona, non era stata ritenuta 
valida l'ipotesi di modificare 
11 percorso. Così oggi, con 
due cantieri posti sotto se
questro. appare necessario e 
urgente lo studio di possibili 
varianti che salvaguardino 
la vecchia Nomentana e la 
tranquillità dei malati del
l'ospedale della «Divina 
Provvidenza». 

a. e 

L'appuntamento è per le 17 in piazza del Campidoglio 

Circoscrizioni senza governo 
Oggi manifestazione del Pei 

Discutere subito i program
mi, eleggere in tempi strettissi
mi i presidenti delle circoscri
zioni senza aspettare i «lumi» 
delle segreterie del pentaparti
to romano. In piazza del Cam
pidoglio, sotto la finestra del 
sindaco, i comunisti romani 
manifesteranno oggi per mette
re fine alla paralisi delle ammi
nistrazioni circoscrizionali, an
cora senza governo a cinque 
mesi dal voto. Alle cinque del 
pomeriggio* sotto la sede del 

Comune, ci saranno i consiglie
ri circoscrizionali, gli ammini-
straton. i lavoratori e i cittadini 
colpiti in prima persona dal 
blocco imposto dal pentaparti
to: non si riesce nemmeno ad 
assicurare l'ordinaria ammini
strazione per scuole, asili nido, 
impianti sportivi, commercio. 
Tutti i progetti sono fermi. 

Finora solo due «parlamenti
ni» hanno eletto il loro presi
dente: m V, dove non è possibi
le nessuna maggioranza senza il 

Pei. e in VIII dove i partiti di 
governo hanno imposto una so
luzione minoritaria. In tutte le 
altre circoscrizioni si aspetta la 
spartizione centrale che tarda 
ad arrivare. In attesa i consi
glieri del pentapartito diserta
no le riunioni dei consigli. Il 
Pei. per protesta contro questo 
incredibile comportamento, ha 
occupato molte aule dei consi
gli decentrati. L'ultima iniziati
va è venuta dal presidente 
uscente della XIII (Ostia), il 
comunista Roberto Ribeca, che 

in una lettera aperta al sindaco 
Slgnorello ha denunciato la 
gravissima situazione che «umi
lia la rappresentanza politica 
locale ed indebolisce le istitu
zioni democratiche». Nel frat
tempo sono fermi progetti im
portanti come l'apertura del 
nuovo ospedale di Ostia, l'am
modernamento della Roma-Li
do e il •ripascimento morbido» 
del litorale. Ieri è stata occupa
ta dal Pei la sede della VII. Per 
tutto questo si manifesterà oggi 
pomeriggio. 

Torrevecchìa 
Non passa 
l'autobus, 
protesta 

Piccola rivolta a Tbrrerec-
ehia. Studenti e cittadini della 
zona hanno inscenato una 
manifestazione di protesta al
la fermata delle linee 46 e 54€ 
•colpevoli» di non passare 
mai. «Non possiamo vivere 
fuori del mondo* hanno scrit
to gli studenti su cartelli che 
hanno poi affisso sull'unico 
autobus che era passato. La sa
na nei pressi di Primavalle è 
collegata al centro soprattutto 
con queste due linee di auto* 
bus. Come faranno ali studen
ti a recarsi a scuola? 
NELLA FOTO: studenti Moc-
canoilbus . 


